
.

24h Servizi Utili

Sono di turno: Delle Erbe telefono 
824919; Fascie tel. 850555 (orario 
continuato 7,30-22); Della Ferrera 
tel. 827202. Il servizio notturno viene 
garantito dalla farmacia Saettone, via 
Paleocapa 147, tel. 813724 (aperto 
24 ore). Sono inoltre reperibili: 
VALBORMIDA:
CAIRO M.: San Giacomo, fraz. Rocchet-
ta, tel. 599969
CENGIO: S.Caterina, via Padre Garello, 
66 tel. 5554045 (anche notturno).
MURIALDO: Meinero, borgata Piano, 
46 tel. 53506 (anche notturno).
VADESE: 
VADO: Mezzadra, via Aurelia,136 tel. 
880231; 
QUILIANO:Comunale, via Roma,55, 
tel. 2000007. 

SPOTORNO: San Pietro, piazza Colom-
bo 1, tel. 74534.

FINALESE: 

PIETRA LIGURE: Finadri, via Montaldo, 
14, tel. 628035. 
FINALE LIGURE: Del Borgo, via Fiume,2, 
tel. 690623. 
LOANO: San Giovanni, via Garibaldi 151, 
tel. 677171 (anche notturno).
ALBENGANESE: 

CERIALE: San Rocco, via Aurelia 146, 
tel. 931049. 
ALBENGA: San Michele, via Medaglie 
d’oro, tel. 543994 (aperta 24 ore). 
San Marco, via Dalmazia 11 tel.52216. 
VILLANOVA D’ALBENGA: Ranaldo, 
via Roma,16, tel. 582927 (anche not-
turno).

ALASSINO:

ALASSIO: S.Ambrogio, p.za Airaldi 
Durante tel. 645164. Inglese corso 
Dante 344, tel. 640128; Anglo-Ameri-
cana, via Vittorio Veneto tel. 640606. 
ANDORA: Borgarello, via Clavesa-
na,51, tel. 85040 (anche notturno).
ALBISOLA-VARAZZE: 
ALBISOLA SUP.:Albi 3,via Saettone, 
76 tel. 489242. 

VARAZZE: Angelini, corso Matteot-
ti,45, tel. 934652.

DICIOT TO ordini del giorno presentati dall’opposizione

Nel Consiglio regionale sulla sanità
va in scena la protesta dei sindacati

GUARDIA MEDICA (tutta la provincia)

Notturna (dalle 20 alle 8), (prefest. e 
fest. dalle 8 del sabato alle 8 del lune-
dì): telefono numero verde 
800.556.688.

Lo stato di salute della sanità 
al centro della seduta straordi-
naria monotematica del Consi-
glio  regionale  che,  chiesta  
dall’opposizione, ieri ha visto 
una turbolenta apertura, con 
alcune  centinaia  di  manife-
stanti  Cgil  all’esterno  e  un  
gruppo fatto entrare all’inter-
no che sugli spalti dell'assem-
blea ed ha protestato mostran-
do cappi al collo, cartelli e ban-
diere. Presenti in aula anche 
due delegazioni  della  Cisl  e  
della Uil. 

«La sanità in Liguria è fatta 
di disagi nelle corsie e di code 
ai pronto soccorso nonostante 
la professionalità del persona-

le che lavora in strutture sem-
pre più fatiscenti - ha detto il se-
gretario generale Cgil Liguria 
Federico Vesigna -. Le liste d'at-

tesa si allungano e cresce il nu-
mero di quelli che vanno a far-
si curare fuori regione. C’è un 
fabbisogno di personale sanita-
rio di almeno mille unità, la 
spesa per il personale è di 122 
milioni sotto al tetto fissato dal 
blocco del turnover, la mobili-
tà fuori  Regione nel  2017 è  
quasi raddoppiata in un solo 
anno passando da 34 a 54 mi-
lioni di euro». 

Diciotto gli ordini del giorno 
presentati dall’opposizione, di-
scussi ma non votati. Cinque, 
in particolare, riguardavano: 
il ritiro del bando di gara per 
l’affidamento ai  privati degli  
ospedali di Cairo ed Albenga, 

la riapertura della discussione 
con i territori e le parti sociali 
per rivedere il piano sanitario 
anche alla luce dei rilievi della 
Corte  dei  Conti  (la  gestione 
della sanità ligure pur presen-
tando costi elevati, non offre 
un servizio in linea con le altre 
regioni del Nord Italia); la can-
cellazione di Alisa, sesta costo-
sa  realtà  in  una regione già  
spezzettata in 5 Asl che non ha 
risolto le criticità; sempre alla 
luce dei rilievi della Corte dei 
Conti, un nuovo studio per ve-
rificare vantaggi e benefici del-
la distribuzione dei farmaci sal-
vavita attraverso le farmacie; 
incrementare il budget per il 
personale Asl del 4%. «Quat-
tro anni fa – la replica dell’as-
sessore Viale - abbiamo eredi-
tato un disavanzo di 98 milio-
ni di euro, oggi ridotto a 51. 
Inoltre nel decennio della pre-
cedente giunta di centrosini-
stra la mobilità passiva era au-
mentata del 77%». ALE.PIE. —

E Lavori al polo della pesca IN DARSENA

Dal terminal di Vado
due linee di Maersk
verso Cina e Canada

ELENA ROMANATO

SAVONA

Ancora problemi per Ata e per 
la raccolta della spazzatura in 
città. Questa volta a complica-
re le cose è il mancato rinnovo 
della  concessione  ad  Ata  
dell’area di via Caravaggio do-
ve si trova la «stazione di tra-
sferimento»: uno spazio dove 
i mezzi piccoli, dopo la raccol-
ta, scaricano i rifiuti sui bilici 
che poi vanno in discarica. La 
stazione di trasferimento era 
nata quando non c’era ancora 
la nuova strada per il Boscac-
cio e per evitare che ci fosse 
troppo traffico di camion del-
la spazzatura a gravare su Va-
do si era deciso di fare arrivare 
i mezzi alla stazione di trasferi-
mento di  via  Caravaggio, in 
modo che in discarica andasse-
ro solo camion più grandi, con 
meno impatto sul traffico. L’a-

rea dove si trova la stazione di 
trasferimento è di proprietà di 
Autostrade per l’Italia e la con-
cessione al Comune, scaduta 
da tempo, non è stata rinnova-
ta. Autostrade dovrebbe fare 
lavori  e  quell’area  e  servirà  
per il cantiere. 

Inoltre  in  questi  giorni  il  
maltempo, con le tante strade 
colpite da frane e smottamen-
ti ha avuto reso molto difficile 
per i camion della partecipata 
del comune raggiungere la di-
scarica del Boscaccio. E, come 
se non bastasse, le forti piogge 

dei giorni scorsi avrebbero al-
lagato il deposito dove Ata tie-
ne i camion e alcuni si sarebbe-
ro danneggiati. A risentirne è 
stata così la raccolta e in molte 
zone della  città  sono  saltati  
dei passaggi di raccolta. «La 
concessione è scaduta – spie-
ga l’assessore al Bilancio e par-
tecipate Silvano Montaldo – 
ed abbiamo chiesto ad Auto-
strade per l’Italia di rinnovar-
la. Fino ad ora ci sta negando il 
rinnovo». L’area al momento è 
ancora nella disponibilità del 
Comune per l’utilizzo da parte 
di Ata. Una delle soluzioni per 
fare fronte al problema a cui 
pensa Palazzo Sisto è di man-
dare i rifiuti direttamente in di-
scarica senza passare da via 
Caravaggio.  Soluzione  che  
comporterebbe aumento dei  
costi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA. 

Il San Paolo Centro regiona-
le per lo screening del test 
Hpv Dna per l’individuazio-
ne del  carcinoma del  collo 
dell’utero, che rappresenta il 
5% dei tumori diagnosticati 
alle donne. 

L’Asl ha deliberato l’assun-
zione di un biologo dedicato 
al nuovo centro e l’acquisto 
di una strumentazione sofi-
sticata  per  l’esame  per  lo  
screening gratuito, rivolto a 
50 mila donne, di età compre-
sa tra i 25 e i 64 anni, di tutte 
le Asl. «Dobbiamo ringrazia-
re il direttore di Anatomia pa-
tologica Ezio Venturino per 
l’impegno che ha profuso per 

raggiungere questo obietti-
vo a favore di tutte le donne li-
guri- – dice Gianpiero Storti 
dell’Associazione  amici  del  
San Paolo - Insieme al diretto-
re, con l’aiuto del sindaco di 
Savona Ilaria Caprioglio, di-
verse forze politiche locali e 
regionali, anche con interpel-
lanze in Consiglio regionale, 
sono  state  sensibilizzate  le  
autorità sanitarie regionali». 
«Mi ero spesa personalmen-
te per questo tipo di preven-
zione- dice Caprioglio – il no-
stro ospedale si pone come 
eccellenza per la prevenzio-
ne  del  cervicocarcino-
ma».E.R. —

sanità’ a savona

Il San Paolo diventa centro di eccellenza
per la prevenzione del tumore all’utero

Un nuovo centro regionale per il San Paolo di Savona

L’assessore Sonia Viale

Saranno due i collegamenti 
per lapiattaforma Vado Ga-
teway, a partire dal prossi-
mo febbraio 2020. Saranno 
infatti operative le navi Me 
2 di Maersk che collegherà 
Mediterraneo  con  Medio  
Oriente e India e la nave 
Mmx che collega Mediterra-
neo e Nord America. Que-
ste le notizie più importanti 
sul nuovo terminal a dieci 
giorni  dall'inaugurazione,  
prevista per il 12 dicembre 
prossimo. 

Del terminal si è parlato 
anche lo scorso 13 novem-
bre durante un incontro or-
ganizzato  da  Maersk  per  
clienti  e  operatori  dello  
shipping servito alla presen-
tazione della multipurpose 
e dei servizi avanzati che sa-
ranno messi a disposizione 
di tutti i player della supply 
Chain che sceglieranno Va-
do come porta di ingresso o 
di uscita delle merci. Vado 
Gateway quindi si prepara 
ad essere uno degli hub di ri-
ferimento  internazionali  
tra i più importanti del Me-
diterraneo. Intanto il prov-
veditorato per le opere pub-

bliche della Regione ha ap-
provato gli interventi di ra-
zionalizzazione e potenzia-
mento del polo della pesca 
professionale della vecchia 
darsena di Savona. Un'ini-
ziativa promossa da Autori-
tà di sistema portuale per 
dare un nuovo assetto alla 
banchina di Calata Sbarba-
ro meglio conosciuta come 
Cu de Beu. L'intero tratto sa-
rà riqualificato e dotato di 
nuove attrezzature per un 
importo di 200 mila euro.Il 
progetto prevede l'allarga-
mento della banchina fino 
a portarla ad una larghezza 
di 230 centimetri in modo 
da permettere l'installazio-
ne nella parte a ridosso del-
la strada di un contenitore 
modulare  appositamente  
studiato  per  contenere  il  
materiale necessario all'e-
sercizio della pesca oltre ad 
armadi  coibentati  per  la  
conservazione temporanea 
sotto ghiaccio del pescato. 
Previsto anche un interven-
to strutturale con l'allarga-
mento di quasi un metro di 
impalcato. A. AM. —
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La piattaforma Maersk sarà presto operativa

Nuovi disservizi dell’Ata in città

Raccolta dei rifiuti in ritardo
per depositi e mezzi allagati
Inoltre la Società autostrade non ha rinnovato la concessione dell’area
di via Caravaggio in cui vengono smistati i rifiuti prima di finire in discarica

L’Ata rischia di perdere l’area di smistamento dei rifiuti
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